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TORINO, 18 FEBBRAIO 1871. 


ATTI UFFICIALI } 


La Gazzetta ufficiale del 16/fsbbraio reca: 

1. Un reglo deereto (um, 40), del 15 gennaio, 
col qualé, alla cattedra di fisica © chimica generalo ed 
applicata, presso l'Istituto tecnico di Ancona, é nsîe- 
guata l'annua somma di L. 2400, a cominciaro dal 1° 
gennaio 1871. 

2. Nomine e promozioni nell'Ordino equestre 6 
militaro dei Santi Maurizio e Lazzaro, fra lo quali no- 
tiamo le seguenti: 

‘A graud'uffziale: 

Brioschi comm. Francesco, senatore del: Reguo 6 con- 
sigliere della R, Luogoteneuza in Roma. 

Lombardiai comm. Elia,, senatore del Regno. 

3. La nomina di due scrivani locali di 9* classe 
ritesso la scuola styoriore di guerra. 

4. Una serle di disposizioni fatte nel personale 
dello. carriera superiore dell’amministrazione provinciale, 


Cronaca Cittadina 


‘ Consiglio Comunale di Torino, — 
Sessione straordinaria dopo quella ordinaria di au 
fiinno. 























Seduta pubblica del 17 febbraio 1871. 
Presidenza, del Sindaco conte Rignom. 


‘Aperta la seduta; è letto! el ‘approvato il verbale 
della precedente. 

Rignon con rinerescimento. partecipn che il cons. Ca- 
puscio, con lettera del 22 gennaio p. p. rassegnata 
‘lla Giunta nella seduta del 25 detto meso; presenta 
la sua demissiono di consigliere per diverse circostanze 
di affari e di famiglia, 

Il Consiglio no prende atto. 

È letto il verbale della deliberazione presa. dalla 
Giunta in seduta del 9 corraste,, colla qualè questa 
propone, mercé ua camuie auto di lirs 190, la (con- 
cessione ul cav. Giovanni Colli della facoltà. ili ocsì 
pare ‘striscie di terreno lungo la strada di Rivoli ne- 
cessario per la costruzione della ferrovia ‘tendente n 
quell Comune. 

Baruffi: La ferrovia di Rivoli tendo! 4 rarvicinare 
quell'importanto borgo a Torino in modo da farne quasi 
uu sobborgo della nostra città. Voto -volontiori la pro- 
posta della Giunta tendente ail agevolamo la escon- 
ziono, purché la, concessione, di cui si tratta, non jm- 
plichi nuovi abbattimenti di albori, al che mi opporrei.. 
I viali conferiscono all’ornamento della. città ed alla 
igiene, Si procuri dì serbare. intatti, por quanto è pos- 
aibile, 1 flazi a'alberi che atbelliscono quella strada. 

Rignon. La deliberazione dol: Consiglio comunale del 
17 febbraio 1969 conferiva alla Giunty il! mandato di 
trattàro col siguor Colli, concessionario della ferrovia 
Torino:Rivali, della cessione della striscia di terreno 
sottostante alle piante che occorrerà di abbattere lungo 
detta strada nel tratto al di li di quella tendente a 
Grugliasco, 

Ora non si tratta clie di aggiungere Îa cessione di 
alcuno altro striseio di terreno al di qua della strada 
per Grugliasco concedendo, secondo la domanda del pro- 
fato signor Colli, tutto queste striscio di terreno for= 
manti in complesso na superficie di circa 7523 m. q. 
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SOAIMARIO, — Fagiano è Roma — La lupa, Romolo 
colla gobba o Remo — Un. milite della’ guardin 
nazionale e l'Italia — Società Bogaf — Pitture 
— Due ritratti — Parele ineduento © schiaffi — 
Getto di pietre — Omicidio — Una monachetta cd 
un soldato infermiere — Sottrazione di confetti — 
Comeguenzo dell'amore. 

Da oltro un mezzo secolo esisteva in Torino ls 
trattoria ‘del Fagiano. Tutti gli esercenti che 
ebbero tal negozio rispettarono) sempre quell'n 
cello, tenendolo per insegua più o meno artistica- 
mente dipinto. 

All'attaslo esercente, però parve meschina cosa 
d'esser proprietario del Fagiano, insuparbitosi 
pei donari guadagnati nel commercio, vollo di- 
ventare padrone di Zowa, © quindi ucoiso Il vec- 
chio fagiano ,, sul suo cadavere la lupa inal- 
tierò con Romolo e Remo. 

Lvincaricato di fare la nuova fnsegua fa l'ine. 
Vitubile Sonyo, insegnista per cccellenza il quale 
ne commise il disegno e la coloritura al pittore 
Kollini Giuseppe, insieme ad altri lavori, fra. cui 
duo ritratti, nno di èss0, Soave o l'altro, della 
di lui moglie, ed un cofanetto o duet che la wo- 
cietà di Bagat in Torino abbisognava per riporvi 
le proprio pipe. Su questo cofanetto doyevasi 
dipiogere un milite della guardia nazionale gi 




















nio già iu proprietà, ma sultuto i uso, por la durate 
della cone/ssiono governativa della ferrovia, mersé il 
corrispettivo ii un canone ano di L. 120, 

La proposta della Giuntà posta ni voti è approvata, 

— L'ordine del giorno. porta: Permuta di stabili fra 
il Municipio (cd il Governo — Progetto di conven 
zione, 

Agodino crede che' sia una pratica ‘abbastanza im- 
portante, cui è rivolta specialmente l'attenzione; del 
pubblico, per. consigliare la stampa d'ogni documento 
clio SÌ riferisco al detto progetto di convenzione stato 
‘messo în studio. prima clio) venisse prodotto al Parla 
mento il progetto di leggo relutivo ai componsi da a 
cordarsi a Firenze dovo si parla di cessione gratuita di 
difzi demaniali, a' propone perciò cho 1a discussione sia, 
rinviata a una prossima seduta; dopo che: appunto siano 
‘stampati © distribuiti ai consiglieri. i documenti relativi 
a questa pratica, 

Favale, Come risalta dalla. reluziono della. Giunta 
clio lo testò fetta, qui non ei tratta essenzialmente di 
autorisaare la Giunta a stipulnre un coutratto col Go- 
verno, ma sélo. a reseguiro nollo intraprese trattative 
@ coucretarle in un progetto, delinitivo da sottoporsi poi 
alla sizione del Consiglio, se pure questo dopo In di- 
votssione nou stimerà conveniente di dare in proposito 
i mpiidato di fiducia alla Giunta stessa. 

Rignon ritiene cho il Consiglio possa per intanto t- 
dire la Jottura della deliberazione presa dalla Giunta 
relativamento ai questa pratica, nonche delln relazione 
della Commission composta di delogati del Municipio 
© del Governo clie no feco. oggetto di atudio speciale, 
salvo a doliberamo poi, so lo. reputerà del caso, la 
stampa, 

Selopis appoggia la proposta Agolino. ‘Secondo lo 
stesso crdino del giorno, non 6 questione (di trattative, 
ma di mì jirogetto di convenzione. Per la natura e la 
importanza di tale. progetto il: Consiglio non è convo- 
‘nfonto riceva impressioni o prima vista, ma che possa 
firmo oggetto ii accurato. esame in un coi. calcoli sui 
‘quali è basato; 

Si trattà di una permuto di elifai di un grande va- 
loro: si tratta: di addussare al Municipio Îù contrazione 
di un muovo fabbricato. 

11 Consiglio, allotto dal: passato sullo conseguenze che 
ehliero pol Mfanicipio consimili. intraprese, credo divi: 
dorà {l'io desiderio di essere deno filuminato sulla 
materia di cui sj tratta, 

Riguon partecipa cha dicci consiglieri; 10 tenore del- 
l'articolo 1° del regolamento, per lo seduto, pubbliclie 
‘del! Consiglio (21 novembre 1856), chiedono che ln pre- 
sonto vertenza veuga, trattata in seduta privata, 

Selopis nota como tale. domanda rifletta Ia discna- 
‘sîbno fu merito dello, vortenza echo ora si tratta della 
proposta Agodino per (la stampa, dei ‘documenti rela- 
tivi. 

Oytana. L'ordivo del’ giorno parla di un progetto di 
convenzione. Udentono la lettura, nulla si pregiudica. 
Il' Consiglio. quituli ne delfbererà Ia stampa. coî relativi 
documenti, so lo crederà necessario. 

Aru appoggia il preopinanto. Comprende come. por- 
‘ono csservi ragioni di convenienza di disentore il pro: 
getto di convenzione in seduta privata, ‘ma ciò non è 
necosenrio per uiirio semplicemente la lettura. 

‘Selopis persiste nol credere che In lettura del pro- 
‘getto, non !clo della deliberazione della: Giunta e della 
relazione della Commissione: on sia sufficiente per chia: 
rire il Cousiglio sulla convenienza del progetto stesso; 
Non vedo poi per qualo motivo la discussione si debba 
fico fu soîuta privata, Si tratta di velero che dì. il 





























































cente a terra ubbriaco, e l'Italia clio alla di Ini 
vista ridosso. 


Il Rollini cominciò ad esoguite l'insegon di 
Roma ed il cofanetto. Ma secondo il Soave: que- 
sti lavorì pon erano ben fatti. Egli trovava che 
la popps sinistra della Inpa era. più lunga della 
poppa destra, mentre non risulta dalla storia che 
quella bestia avesso lo poppe diseguali, e nemmeno 
risulta che l'uno dei due puttelli sucohiasse il 
lato più avidamente dell'altro. Oltracciò Romolo 
era stato dipinto con una gobba, la qual cosa non 
ai addiceva a quel puttino che doveva col tempo 
diventare Ìl primo guerriero. della città eterna: 
pazienza fare una gobba a Remo; ma nna gobba 
‘a-Romolo non poteva, tollerarsi ! 

Questi difettirilevavansi nell'insegna di Roma; 
cd ‘altri s6 ne riscontravano nel cofanetto per la 
Società di Bagat. La caricatura del milite e del- 
l'Italia, non era molto espressiva: il milite della 
Guardia nazionale non era abbastanza ubbriaco 0 
l'Italia non rideva con naturalezza. 

L'autore aveva ragione a dipingera il' cofanetto 
iu tal modo perchò l'Italia, a’ tempi olio corrono, 
non può ridere con naturalezza ed il milite ‘con 
pochi soldi in tasca non può prendere una sbor- 
lia completa. 

Comunque sia la cosa il sig. Soave non voleva 
lusciar. usciro dal suo, negozio quei lavori, che, 
secondo le sue. viste, crano imperfetti. Ser 
perciò al Rollini onde si recasse a ritoccarli. 
Questi era assente da Torino ed il Sonvo. dopo 
aver aspettato qualche. giorno fece ritoccare le 

















pitture del. buffet: da Falchetti Giusoppo, e quello 





Y segreto. 


Governo © che riceve. aIî pars anzì cha In natura del: 
l'argomento richieda la massima publicità. 11 giudizio 
dol pubilito Gi tornerà, acconcio ‘e noi non dobbiamo 
punto diffidare di caso. 

Favale dice che segnò la istanza perchè li pratica 
fosse trattata in seduta privata: non già perchè dif. 
disse del giutizio del pubblico, essondo stato. sempre 
propugnatore delle sedute pubbliche, ima perché si tratta 
di ia contratto nou ancora. conchiuso, 6 n 
conveniente che e ragioni, per cui 5l uni 
per avventura trovarvi nu qualche tornaconto, 








‘cono: 








convenienza par parte sta di stipulare questo: contratto; 
cho allo stato. delle coso erodo.omai indispensabile dî 
adottare il' partito della pubblicità, 

‘Rignon pone ai voti la proposta di trattare! la; quo= 
atioîe in seduta segreta. 

Non è approvata. 

È data lettura della deliberazione presa dalla, Giuita 
1/15 corrente © della relazione della Commissione ;a- 
prammenzionatà, le quali concludono! favorevolmento 
per l'adozione di nn progetto di permats fra Îl. Muni- 
cipio ed il Governo, di cui lo disposizioni principali 





scan da coloro che osteggiàno ogni ‘giustizia resa a polo le seguenti: 


Torino, 

‘Selopis. Bono ventidue nani: che lio l'onore di‘ appar: 
tenero a. questo consenso : molte furono Je permute di- 
‘scusso © delibersto , enon lio mai udito esprimere tali 
timorî, Una volta ammessa Ja massima: propuguata cal { 
preopinante , converrà. poi sempre, disontere consimili 
vertenze in seduta, privata, ed io amo la pubblicità. 

Baltiano osserva che le dichiarazioni del consigliere | 
Favale humno già. denunciato ciò gle sì volera tenere 








Gulvagno sittunorissa l'istariza, Quando si sarà svolta | 
la materia in seduta privata, sì potrà pol discuterla , | 
10 si crederà opportuno , in seluta pubblica , ed i con- | 
siglieri sapranno ciò che converrà (liré è ciò cho con- 
verrà. tacere. Se. pel passato nn octorss di trattare 
alcun permuta {n seduta privata, anzitutto si dere 
osservare che selo dal 1588 si tengono lo seduto pub- | 
bliche, e per altra parte non si ebbe mai n deliberare su | 
uno permuta di tanta: importanza siccomo è la presente, | 
Si discuta in seduta: privata, salvo informate poi il pub: 
blico: della: questione; 

Villa Tommaso avverte chie se sì dita di voler trat- 
tare ‘la. pratica în. seduta segreta perché gl'interessi ; 
del Comune possono, essere in opposizione con quelli | 
dello Stato, egli, come consigliere comunale 6 deputato; 
ri troverà in una. posizione alquauto difficile rignardo | 
al voto clie dovrà dire. Dobbiomo, noi ereere ce il 
Governo ignori i vantaggi che a faroro del Municipio 
potranio ritondare ; se realmente no ridouderanzo, da 
questo contratto? Negli altari tra privati può toraare 
acconcio Îl tenore sogreti i vantaggi clie dimanano da | 
n contratto, ma lo amministrazioni pubblicko , quanto | 
è maggiore la responsabilità chi vanno incontro | tanto | 
maggicro é la publicità cho debbono dare nile loro 
Qiscussioni © deliberazioni |, ‘& nells presento questione 
non teme che Sl Municipio possa essero pregiudicato 
dalla pubblicità; 

Favale replica ché egli la propaguato sempre la 
pubblicità delle‘ sedute; so non clio nel caso presento | 
îion sl deve dimenticare che non tutti conoscono In vere 
posizione di Torino, L'onorevole preopinante noti dorrà 
trovarsi menomameute: Imbarazzato nel voto che avrà 
‘a date, perchè egli anche como deputeto può concatre 
perfettamento quali compensi, siano dovuti alla nostri | 
città; non così altri deputati di. altre provinoie. Non 
dimentichiamo; che, uo abbiamo molti; avversari, 

Galvagno. La difficoltà di riunire in qualità' di ma» 
bro del Consiglio comunale e del Parlamento è cor 
puramente individoale. Quelli che si teovano in tale | 




















condizione, esaurita la dscusalono, sepranto se debbono | 
votare piuttosto nell'una clie nell'altra qualità, Tusisto | 
pertanto perché, a norma dell'art. 1° del citato regola 


mento, si 


Qeliberi. sulla domanda’ presentata dui disci 





San Martino. Dopo le coso. dotte în questa seduta, | 
50 si trattasso tuttavia La questione in seduta ‘segreta, 
si potrebbero far nascere mel Governo dubli tali sulla 











dell'insegna da Saccone Giovanni, il' quale con 
qualche pennellata, tolso la gobba a Romolo con 
tina tinta di pelle abbrustolita nella schiena che 
poco armonizza cogli altri colori dei pattini. 

Finalmente giunge il Rollini da Intra sua pa 
tria, e con tutta premura, il 9 gennaio ultimo 
passato, in compagnia, del pittore Capello Luigi | 
si porta al laboratorio del Soave. Là vedendo i 
suoi lavori ritoccati, saltò sulle furie\o cominciò 
a scagliarsi con bassi epitoti contro il Stccone, 
il quale per non atteccar briglio fece il sordo. 
Indi si rivolse al Sonye dicendo che non voleva 
più eseguir lavori per lui. 

— Como lo piace, gli risponde il Sonve; ma 0 
il mio ritratto € quello della moglie?. 

— Questi sono già principiati sul modello delle 
fotografie rimessemi; per finirli occorre che ella 
€ sua moglie vengano a fare na posa nel mio 
studio. 

— Prima di tutto nol dobbiamo intenderci bono 
sul prezzo, perchò con le. 

— Dagli altri pretendo cento lira per ritratto, 
come me le pagò il padrone della casa in eni si 











trova ln fotografia Schemboche,, per lei lo faccio | 


a lire 60, siccome siamo stati intesi. 

— Abbiamo convenuto il prezzo di lire 40 e 
non 60, 

— No, l'abbiamo stabilito. in lire 60. 

— No, è in lire 40, 

I du interloentori disputano calorosamente, si 








* par lo parti de 


« IL Comune di Torino cede al Demanio dello Stato 
olato del: palazzo. Carignano: compiuto; entro, il: cor- 
rente anno 1871, il cuî valore si valato; due milioni di 
lire. DI più si obbliga di costrurre ‘a tutte. sue speso 
nn apposito edifizio, ad uso iella. scuola ‘superiore di 
guerra secondo i disegni, perizia e capitoli d’onsre che 
gli saranno ati dal Ministero della Guerra, della qualo 
costruzione la spesa e'intenderà limitata sino alla 'con- 
corcenza di I. 00m. Th corrispetttivo il Demanio dello 











| Stato cel ‘alla città di Torino : 


‘a) Lo stabilimento della Zecca valutato I. 180,000 
1), Il fabbricato dell'antico Ministero delle 

Finanzo + .1,000,000 
%o) Dell'antica Dogana coll'annesso quar- 

tiero e dipendenze. + + n 400,000 
d) Quello detto del Carmine... » ‘400,000 
e) Quello delle carceri giudiziarie .. n 100,000 
1) Quello già Ministero Grazia e Giustizia » 150,000) 
9) i maguzzeno sali in via Corso . » 50,000 
4) Un'area. di spalti della Cittadella di 

mq: TO} O. 140,000 
1) Un credito del Demanio verso ci tu 

nicipio di . . . . . » 15,000 
1) Altro credito 22m 65,00 





Totale I; 2,500,000 
locali indicato allo: lettera”) d, /; rie 
‘ipestivamento ‘occupato. dal Corpo. degli. Artiglieri, 
dal Collegio Nazionale © dalla Commissione Governativa, 
délla difeso dello Stato, il Municipio, dovrà. conservare. 
lo occupazioni: attuali per tin: tempo. indeterminato è 
eetiza diritto a corrispettivo di sorta a carico. dello Fi- 
manzo dello Stato. » 

‘Selopis propone formalizente che ai stampi © si di 
stribuisca ai consiglieri la reiszione della Commiasione, 
rinviando la discussione al'altra seduta. 

Fuvile dichina che non avrebbe alcuna difficoltà. di 
votare tale projiosta quando si’ dichiarasso che fl Con- 
siglio sarolibe al più presto ricouvocato per deliberare. 
sulla. vertenza. 

Rignon dice che cio potrà aver luogo uella settimana: 
venti. 

‘Sclopis Yncsomauda, pel Caso sì trattasse della desti: 
nazione del locali nuovi del palazzo Carignano, si tenga 

nto degli studi fatti. per ordino del Governo da, appo- 
sita Commissione circa la. traslocazione! del Musei nel 
palazzo Carignano. 

“Rignon ne rendotà informato quello degli nttnali com 
he fu incaricato di riferire appunto mu tale 











Buniva prega il sindaco di fur. stampare tutti i do- 
ctimenti relativi alla pratica. 

Sqn Martino crede che per la delicatezza dell'argo- 
mento sarebbe meglio depositarli soltanto nella. segre» 
toria, 

Buniva soggiunge che egli intendeva. certamente nel 
fara lo sua pregio di rimetteraî all prudenza, del 
indaco. 








e questi a sua. volta gli-lascia cadore sul volto 
alcuni schiaffi , causandogli efasione di sanguo 
dal naso e dalle labbra. 

Il Rollini portò subito querela per percosse , © 
giovedì di questa settimana i querelante 6 que- 
relato comparvero davanti la pretura urbana di 
| trorino: 

Il Rollini non si esprime con molta. chiarezza: 
nella esposizione dei fatti, Sonve per contro sì 
mostra buon parlatore ed a sua difesa fa una 
lunga declamazione. 

Tatti gli artisti ed operai addotti. al laborato= 
rio Soave sono chiamati a deporre in causa. Al- 
vuni di essi dicono che:Soave diede: al Rollini un 
scufiot, altri dichiarano che gli diedo. un seopas; 
altri depongono che gli diede wn sgrougnoun, al- 
tri una Vota sul muso ed altri un sgiaflet: 

— Questa vertenza deve essere aggiustata alla 
‘fumichevole, dice il Pretore; Rollini ha il torto 
«li aver menato la lingua, ed il Soave di aver 
inenato le mani: ciascuno confesai in pubblico il 
‘proprio torto, si paghino all’erario le spese giu- 
diciarie. e tntto sia finito. 

Le parti contendenti ai mostrano titubanti a 
riconciliarsi, ma in seguito allo sollecitazioni dei 
loro avvocati Chiapirone e Buîa, il Rollini si 
dichiara, displacente d'aver prouunoisto parola 
poco considerata, cd il Sonvo a sna volta si di- 
| Shiara displacento di aver menato lo mani, offren- 
dosi di pagare le spese del processo. 








scaldano e si alterano , il Rollini si Iascia sfug- 
giro una parola ineducata a) 








indirizzo del Soave, | 


Si diodo atto di queste. dichiarazioni ed i due 


litiganti, a quanto sembra, ritornarono amfoi. 




















‘Rignon torrà conto di tali osserrazioni. à 
Tin proposta Sclopis è approvata: l 
Rignon avverte chie In Commissione incaricata di esa- 

‘imiliare il progetto dol ramo destro della Coronda, avendo 

‘espresso il desiderio che la relazione dell'ufficio d'arte 

Fosse stampnta, ol occorrono fara alln medesima ‘an- 

“ora quali aggiunta, la: prntica è rinviata ud alta | 

‘Seduta. 

! La wedutu è sciolta, 
< Nomino, — La Reile Accademia di Medicina di i 
‘Torino, iu una delle ultime sciuto lia nominato all'i- 
nanimità suo Vice-Presidente il dott. cav. Peyrani. 
Teatri, spettacoli. — Auche questa sera le 
beneficiate fioccano; non c'è da meravigliarsi perchè 





fiore degli artisti ha diritto all'indispensabile serata. 

‘Al Balbo il signor, Emilio Guillanme ci offre questa; 
sera per ano boneficista mo di quegli spettacoli che 
potrebbò, chiumarai a ragione spettacolone, infiniti eè- 
sendo gli esorcizi notati sull'ampio cartellone, Fra i 
‘quali vi è quello dei famosi quattro stalloni; fatica tutta 
ipecialo del seratante. 

SÌ rassicnri il sig. Guillatme chi. stassera ln fo} 
sarà immensa. 

Al Vittorio Versa n binefisio della esimin contralto, 
signora’ Gemma orso, col Trovatore. Ognuno conoste 
I'abilità di gusta brava artista, ed anche al Vittorio 
‘nun farà difetto il concorso ili spettatori. 

Fà al D'Arngennes serata di un delle tre grazie, 
vssià Vallerine, del terzetto, danzante, signora Bernieri. 
To rpettacolo a quanto sembra, offre molte attrattive, 
di favori del pubblico mon vorranno meno nemcho 
‘lla signora Bemmicri, 

Tia piazza Cutignano sarù: questa sera il centro; dei 
aivertimenti, del chinsso e delle danze: al tentro Ca 
‘giano il veglione. dei Fiewt d' Giondija; al palnzzo 
dello stesso nome l'inebbriante veglione a pro del Ri- 
‘overo di Mendicità, e possiamo esotaraare: fortinati. gli 
‘abitanti di quei contorni che g'alraino il beneficio. 











sinimo alla fine della atagiono tentrale in cui il fior | Ti 








Nancite dichinvate all'uffisio dello Stato Civile 
Îl' giorno 17 febbraio 1871 
Maschi 14, fommine 14 — Totale 28, 


siterazioni cho i rumori della: Camera) ou (ci. permet 
tono di udire, 

Minnelli prsulo otto dille dichiarazioni del mini- 
atto dell'infezione pubblica circa il nessun effetto. le- 
galo degliatuti fatti nogli istitati ecclesiastici , ed è 


d 








Oascriazioni meterentogiche. fatte all Ossersaforio, ne 
stronomico di Torino a metri 276 sul livello del mare, 








* Stato, Quosta i lun vera proposta sospensiva. L'onir. 
La Porta, propose, un ordiuo del giorno, ju chi si di- 
chiata che ln Gamora passa alla discussione dell'arti- 
‘colo 14, prendendo atto della dichisrazione del Gortrno 
cho Ja leggo attusle no è l’altimo parlà sulla que- 
stione romana (o| consiuta che la logge è futta per la 
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Temper enter 


7432] 749,9] 749,9) 74917) Faso) 740 











Da]+ Ob 3,614 0,04 al 9,8 












cenone de 

Sators tail |] cl pace © non per la guerra (Zlarità). 

tibet 19] SA 99] (99 Sf 4 xronght respinge tutti gli emerdamenti proposti e 

mia ren chiedo (chie la Camera approvi l'articolo 18 colla va- 

Nubia | (80 89) dol sol Gil 72. rinzione proposta fu priucipio del suo articolo. i 

2 L'art, 18,3 approvato. Ì 

eco rione asa umilase aorliso onto: ov'ftos oorliae oss Press Prima di passare all'art. 14 domata al re- 
latoro come la Cuminissiono La formulato l'art. 11 che 

Veni SO, 80, je tm |S0,,|otma fesa _ 0a rinviato eri 

sm (Nera Bonghi legge la nuova formala. proposta dalla 

rico ec aereo sereno [sereno |sercno [sereno Comuissiono ner l'art: 11. 


Ponti ni voti la nueva forzinla è approvata. 
Cun esse è stabilito che u gli inviati dei Gurerni e- | 
steri presso Sun Sautità godono nel Regno! tutte lo | 
prerogetive e immunità che spettano agli agenti diplo» | 
snatici secondo il diritto internazionale. > 
Lanza (ireaidente del Consiglio) propono che l'att. 
dis ola rinviato iu fondo della secouda porte della 
legge. 

Esso è il seguente: 

‘ Ogui caso. di controversia per inosservanza. al sce 
cesso delle prerogative sancite dai precedenti articoli è 
defarito alla comsetenza della suprema. ancrità giudi- 
aiaria del Reguo, n 

Bonghi sccetti; 

Pres. La prima parto dol progetto di leggo è esu- 





Tomperatura esterna al nord | malima — 9,7 
iu gradi contesimali | massima + 7,0 
Acqua caduta, mill; 0,0.Minima della notte del 18 —8,1. 
Bollettino astronomico dell'Ossérratorio di Torino 
(Tenpo medio di Roma. — 19 febbraio 1871) 
Nascere del Sole; ore 7 17 — Passaggio al mori» 
diano, ore 12/83 — Tramouto, ore 5/50. 
Nascere della Lum; ore 7 95 matt. 
Passaggio al meridiano, ore 0 95 sera. 
Tramonto, ore!S 42 sera, — Giorno della La 30 
Tia auova a 2h 19m di sora. 
e è 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta, del 10 febbraio. 














di mon dormire tutta la notta ‘per prendere parte rj 
tripulio universale. 

È di fervet opus dei veglioni maselierati: allo, Seribo 
errà il settimo grando veglivno parf-wasqué, l'al- 
timo fr quelli 2 cui l'impresa accordò l'abbonamento; 
‘è'imutile il dire di ‘quanta animazione sarà pieno © 
‘quanto maschere v'intorverrazno per godere l'ultimo 
sabato in onore del gran talacio. 

T Valiabili che csegirà l'orchestra sono: Dignità di 
‘donna — Costanza, graù valtser di. Strauss — Cuor 
Ticto) polka, anche di Strass — Bliuen, der Sust, 
Valtzet di Guug'i. 

Il Circolo Socialo il il Circolo Ennione daranno pure 
nelle rispettivo sale uno veglin danzante, È questo vi 
sablato del più Galladili che sì sin mai visto, Lo Qua. 
resina accomaderà, poi tutto! 

Tori sera folla al Cariguano, folla all'Al:ri, folla al 
Gerbino — folla da per tutto! 

Nel primo di questi teatri, la serra a benefizio della 
famiglia Broggi, non poteva avire un esito migliore e 
per l'incasso, e per ln sodiisiazione anche del pubilico. 
‘Furono spplauditissime “e signore Biancolini e Corsi , 
eil i signori Gulli © ‘storiami, i qualì cautarono proprio 
‘stupendamentè; farono applsuditi i signori artisti Ade- 
Taido Tesserg è Giovanni Fmauuel , ed i dilettanti si- 
‘guora Giuseppina Boccomini e Giovenale Villa, i quali 
recitarono n' metsviglia In commedia del Piotracqua + 
Le sponde del Po. 

‘All'Alneri gradi fento al'Toselli. Gli applansi una: 
nimi , entusiastici, cordiali ‘che lo salutarono , devono 
‘aver Drovato all'egregio artista quautà stima © quanto 
‘amore abbiano per esso i Torinesi, e quanto desiderio 
rivederlo sulle scene. 























Morti denunciati all'u/fizio dello Stato Civile 
il giorno 17 febbraio 1871. 

Balla avv. Giuseppe, d'anni 79, di Bagnasco; giu 
‘dice in ritiro — Gambo cav. Carlo, id. 68, di Fossa- 
20, direttore delle gabelle in ritiro — Ohiadò Cape» 
netto Margherita nata Risaio, id. 73, di Scrravaile 
d'Alba — Oreggia Antonio, id. 81, di Montanaro, seri 
vano — Gaspardi Antonio, id. 74, porruochiere — Ve 
‘ati Gaetano, id. 16, di Torino, stulento — Più 7 mi- 
‘ori d'anni 7. 

N.B. Nella uota dei deltuti di ieri a veso di er- 
voglio sì doveva scrivere Fenoglio. 














Potéssero) tutto le cnuso finire ju questo modo! 
Ala pur troppo non sì può: le cause per reati di 
‘azione pubblica devono essere terminate con sen- 
tenza di assolutoria o di condanna, come. nella 
causa di Oggero Giovanni, d'anni 19, da Cava- 
guolo. 

Costui, per una bella ragazza, la notte, del 4 
sopra Jì 5 'settembro ultimo, attaccò briga in un 
rallo con Brasso Carlo, A quanto pare, questi 
diede molti pogni, ma in pari tempo ne ricevè 
altrettanti. 1l di lui padre, Braso Giovanni, corse 
în suo aiuto, e l'Oggero diede di piglio a pietre, 
colle quali mise in fuga i due avversari. 

Meutre li padro e figlio Brasso fuggivano, 
l'Ogigero loro' gettava dietro una tempesta di cassi, 
dei quali uno ands a colpiro il figlio poducen= 
dogli ‘una ferita sanatasi in giorni dieci, sd un 
altro al padre nel capo, reudendolo istaitanea- 
mente cadavere. 

Come l'Oggero s'accorse d'aver nocivo il Biusso 
Gidamnî, Gi peuti' d'aver gettato le pietre, mu. il 
pentimanto era tardivo. Piause e diedesi a per: 
conrero le campagno. 

Dopo: qualche: mese cadde nelle mani della 
forza, e malgrado la valente difesa presentata 
dall'avv. Delvitto, fu jorf condannato alla pena 
dei ‘Tnvari forzuti per anni dicci: 

Lasciamo le quistioni éd il sangue e veniamo 
all'amore. 






































Presidenza del Presidente Blancherl. 

La seduta è iperta a ore. 2.10. 

L'ordine del giorno, reca: 

Seguito dello, discussiono del ogetto di legge sulle 
tare 

Pres. auntnzia/cUe per Ja promozione a Iuogite- 
nette generale dell'on. Casini; il collegio di Piacenza 
& dichiarato vacante. 

Tocci riv.lgo ia bisva iuterrvgizione al niinistro 
dell'interno sulle condizioni délla pulblica sicurezza in 
Calabria © specialuento tel circosiario di Rossano, e 
rnccmanda li massima ouorgia al governo. 

Lanza (res. dl Consiglio) riconosce che è neces- 
suria Ia più onorgiea azione per parte del governo, ma 
zioni credo cho la condizione del circondario di Rosano 
sia peggior 

Lo statistica. degli arresti prova che l'azione della 
pubblica sicurezza è efficace, Dal mese di ottobre in poi 
mon fu segnalato alcun nuova futto di \rigautaggio in 
‘quel circondario, Qualora il brigautuggio rialzusse la 
testà in primavera, il Goverio, uon mauclerà li usare 
la maggiore energia e di prendere tutte lo misure per- 
ché la sicurezza pubblica sia quarentita, 

Il Governo persevera al adoperare tutti | mezzi di 
cui può disporro. Si dovrà ancora. combattero per al- 


rito: Domando alla Camera: so intende continuare le sue 
seduto o-far qualche giorno; di vacanza, 

Lanza (iresidento del Consiglio). Io non intendo 
oppormi lle vacanze che si vogliono fare. Speriamo cho 
sen anche l'abitulino di queste circostanze co- 
ecziounti, ma por or l'abitudine c'è nicora, ‘Prego la 
Camera di stibilite meno ‘giorni di vacanza chs ud. 
Siamo in febbraio e dobbiamo fare il trasporti della ca- 
italo: presto, Abbiamo poi leggi le è indispensabile 
Vitae prima (ell trasporto della, capitale. 

Prego i propmenti di omeudameiti di venire a cone 
cortarsi 60. Ministero 6 la Commissione. 

(I depitati scendono nell’emiciclo). 

Mancini fa qualche osservazione sul termine du 
Alesarsi per lo vacanze. 

Pres. lTornino ai loro posti, signori. 

Bonghi di qualche schiarimento sul lavoro che 
dove faro la (’ommisalano. 

Pres. o, proporrei che la Cimera sì prorogasse 
fio al 1° matto, Per la prima seduta si nietterauto 
all'ordino dell giurnò alinni progetti di legge cho sono 
vrgenti. 

Dopo alcuno osse:razioni degli onorevoli Sella (mi- 
nistro) 0 Rattazzi, sul progatti in metterai all'ordine 
dell giorno pel 1° mirzo, la acuta; è sciolta alle orè 














































ciinianui, ina collo sviluppo dello comuuicazioni e del- 9.914, 

l'istrazione si utterrà m-Ito anche in quei presi. = 
‘Pres, Si prcced: alla discussione dell'articolo 13 | 

dal progetto di legge all'ordine del giorno, È (Gi scrivono: 





L'articolo è il aegueito: 

1 seminari, le accademie, i collegi e gli altri isti 
tuti cattolici (oniati in Romi per le eltcazione e col- 
tura degli ceclesiastiei cuni ianeranno a dipendere 
camente dalla Sauta Sede, senza alcuna ingersza delle 
autorità scolastiche del reguo. » 

Muncimi propono un articolo ja luogo di quelo 
della Commissione. 

Fa qualche osservazione sulla sua proposta e domanda 
al Ministero qualche schinrimento sull'art, 16, riservano 
dosi di Vchinrare 101 se insistà nella sua propos a. 

Correnti (uinisto dell'istruzione pubblica) non 
orede necossaiia Ia dichiarazione contenuta nell'arti- 
colo proposto dall'otor. Marcini cirin l'efftto legale 
degli attll fatti negli istituti cattolici, polelò è chia- 
risaîmo clio tale effetto legale nom osono avsie quegli 


‘oi: 
Michelini svolge una sua jioposta con molte cin- 





‘Firenze, 16 febbraio (sera). 

Ln Camera lix potuto in due ore della sednta 
d'oggi coudnrre a termine. {l primo titolo della 
legge mille garanzie, porchè l'art. 18 , concer- 
nente l'istruzione ecclesiastica in Roma, non era. 
tale da offrire difficoltà. gravi; e d'altro canto 
l'art, 14, che rimetto all'autorità giudiziaria la 
decisione delle ‘controversiè. derivanti dall'inos: 
servanza 0d cocesso, dello prerogative accordate 
al Pontefice ,, veniva rinviato al secondo titolo. 
Quindi l'assemblea (si è aggiornata al 1° marzo, 
fissando fin d'ora all'ordine del giorno della priva 
seduta successiva allo vicanze la discussione del 
secondo titolo. 

Questa deliberazione è stata presa col. ticito 
consenso del Ministero, il cliè confernia che il Go- 
verno propende, sino ad oggi, # imantenoro 1a 
legge nella sua integrità. 

So da buona fonte che così il Poruzzi e i suoi 
‘amici, come il Ministero vogliono approfittare 
delle vacanze per fare nuovi studi sul titolo 2° e 
vedere se è possibile d'intendersi suì punti pitù- 
cipali, formulando d'accordo questa parte della 
logge. 

‘Non so sc ci riescano, ma debbo dubitarne per- 
‘cl8f1 Peruzzi e lauoi amici vogliono compiutamento 
‘attuare Il principio della libertà nelle relazioni della 
Chiesa collo Stato, mentre il Ministero o per poca 
omogeneità d'idee tra | suoi componenti, o per 
difficoltà della materia, crede di arrestarsi a meti 
strada, restringendosi per ora a sopprimere l'are 
suatur, il placet è l'appello per abuso. 

‘Ad arruffare sempre più la matassa del second 
titolo è ventito improvvisamente un terzo titoli 
proposto dal gruppo Bargoni-Cadolini, il quale 
consiste nell'espulsione dei Gesuiti da Roma o 
dalla sua provincia, e  nell'incameramento dei 
loro beni mobili ed immobili. Egli è chiaro che 
questa proposta non. lin nulla che fare colla legge 
delle garanzie del Papa e della libertà della 
Chiesa, o che per conseguenza potrì essero scar- 
tata, con una mozione pregiudiziale, e rimessa 
ad un progetto di leggo speciale, d'iniziativa go- 
vernativa o parlamentare, tuttavia non è men 
vero che cotesta mozione pare, gittata, nell'aula 
parlamentare, a bella posta, per accrescere gli 
imbarazzi, Ia difildenza 6 la confasione. 

I preparativi del trasporto sono cominciati € 
procedono discretamente, Ja solu Camera ha scelto 
la sua sodo in Monte Citorio; la scelta del Sevato 


























Non sempre il velo monacale è un riparo alle 
frecce del dio bendato, e n'è provasnor Corinna, 
la quale è perdutamente innamorata di un bel 
soldato, infermiere nell' ospedale militare, chiamato 
Ursicino Ernesto. 

Questa, sommamente: soddisfatta del bell'infer- 
mieruccio, lo regala frequentemente di zuccaro e 
di confetti che toglie dall'armadio della supe- 
riora. 

Ursicino dal canto suo è contentone: ha tutto 
ciò che vuole dalla monachetta, 6 questa per sem- 
pre tenerselo amico ruba in cucina, porta il collo 
dei polli agli ammalati e lo coscie al suo amasio. 

Mu tanto va la gatta al urlo che vi lascia 10 
zampino ; ben presto Corinna; trovasi nella situa- 
zione di Norma; nell'armadio della superiora ki 
notano considerevoli mancanze di zuccaro, di 
caîtè, di confeiti, 6 gli ammalati si lagnano per 
le; porzioni piccolo, 

Nascono sospetti ;, lo compagne sorvegliano. gli 
‘amanti sacrileghi ed ogul cosa viene scoperto: 

Dall'ospedale la monachetta e l'infermiero pas: 
sano al carcere; ma non insieme, in camere se: 
parate, como imputati Ja Corinna di furti inter- 
polati di cose pal valoro di lire 150, e l'infer- 
miere di complicità net furti medesimi, 

11 tribunale condannò la monaca al carcere per 
un anno, e mandò assolto l'infermiere ,, perchè 
sarebbe stato uno stupido se non n\ 3ase accottato 
le grazioso offerte dell'amante, 








Conzio, 





non è ancora fissata, Una Commissione, di quest 
‘assemblea sta esaminando 






















































































































in questo momento variî 
locali. Quanto alle amministrazioni centrali, non 


ha nalin di deciso; finora non siamo ‘che alpe 
riodo dogli studî, deî disegni, delle. proposte: 





ELA Mavra II caciat ropogenoi| NOMMINPoni toni erica gie a lima AO 
È ant.lò snt.| 19m. |; pom:|6 pom. |è pom. <È9 l'art. 15 ala levato dal tituto primo e Fitaninto | 8! 90) giugno, 0; bene 0 male, il Governo snrà in: 
pom]? pom» ai secondo, cho tratta doll felssion della. Chiesn colto | Sedisto: 





Îì Afnnisipio romano è in una speote di crisi 


1a Giunta st è dimessa; il Consiglio comunale non 
‘ynolo accettaro la dimissione ,, intanto non si fa 


nulla, il che cortamento fa presagire poco bene 
agli altri Italiani che per debito di uffizio deb- 
bono nel corso dell’anzio portare Ja loro stanza 
o Roma. 

È poi strano, per non dire altro, come) 1 gior 
nali romani parlino, di se stessi e del resto d'Ita- 
lia; ad udirli si direbbe che fissando la sede del 
Governo itallano a Roma, essi rendano un set- 
visio a nel, e nen noi ad essi, 

Îl ballo di ieri sera a Pitt! è stato molto splene 
‘dido e molto animato. Sono intervenute alla festa 
citca millo è cinquecento persone. Le danze ai 
sono protratte sino alle 6 del mattino, 

Il Ke onorava In festa della sua presenza, e 
non ritivavasi che alle due del mattino. 

‘Tra le 400 signore notavansi parecchie piemon- 
tesi, e fra le altre la signora Ricotti-Magnani, 
moglie del ministro di guerra, la contessa Colli- 
Carpeneto în talle e raso, bianco, la baronessa 
Morazio tutta pizzi, perlo e diamanti, e la contes- 
sina Dalla Rocca fu tullo biauco, F 








(Altra corrispondenza), 
Firenze , 10 febbraio (60ra), 

Piroize tbsteggia oggi il Berlingaccio, ed a volervi 
istrattenero, dello. preoocupazioni che attralmente do- 
minano nella moribonda capitale , riescirebbo amsai dif 
fico l’uscito dalla cerchia dei balli , dello fiere , dot 
‘corsi con maschere, delle feste cornovaleache, insomma; 
È questo è tanto vero, clio. anche la Camora dei de- 
mutati , la quale rappresenta pure il cuore della vita 
politica , va sempre facendosi. più spopolata e priva di 
futotesso, Sto pet dire che ‘se l'on. Mancini non s'in- 
ciricansa di mantenere vivo, con unu facondis più est 
getata ch opportura; il fuoco sacro della discussione, 
l'oro della leggo cho tiono attualmente vovupata la 
rappissitanzo nazionale, correrebbe il grave, rischio 
di svolgersi tranguillo o spedito , senza altro, contrasto 
ad opposizione fuovi quelli che possono scaturiro da un 
forio ‘el ‘acsurato studio. della. questiono. 

Titauto! questa reaziono di apatia seguita alla eoci- 
tazione della lotta sulla questione di Gabinetto, mevtre 
vi può per avventura foruîro un iudizio dello tendenze 
cho pur dominano în bacno parte dei nostri onorevoli 
per gli ociî carnoraleschi, è il n tempo sicura erre 
clio il seguito della discussione dolla legge non frico 
trorà certo exit dstacoli, e potrà aompini, salvo seme 
pro Ta discustiono dell'on. Mancini, n epoca abbnstauea 
prosstina. 

Risorge, hi quanto il sì assicura, la questione rela- 
tiva al porto di Brindisi, Già fin dal 1865, Ìl Dopretia 
aveva incaricato un distinto  iigegnero piemontoso di 
recarsi iu Londra a farvi degli studi tecnici diretti w 
porre il: Governo in grado:di informare i lavori chè si 
aveva Iutenzine ‘di intrayrendero a tutti i progressi 
della scienza o dell’arte. 

Ai si dico che un progetto di contratto fosse già stat 
abbozzato con uns casa. commerciale di Landra per lo 
oivalto di quei lavori, Fatto sta che un rappresentantà 
di ‘altra cas) ingloso é attualmente in Firenzo, dore 
egli avrebbo la inissione di fare dolle aperture presso il 
nostro Guverno, allo scopo di riassamete. l'antico pto- 
getto di contratto, ‘0 di conchiuderus uno niovo. Mi si 
dico che siflatte aperture siaio state in measima assai 
Ben accolte dal nostro Guverno, il quale vedo la neces 
sità. di fare quilcho. cosa per porro quell porto fa con 
dixioni tali da soddisfare a tutte lo esigenze creategli 
dal tiglio doll'istmo di Sucz, dal passaggio della va 
ligia dolle Julie, 

Però, seblieno lo jroVabilità di un accordo non siano 
poche, nulli di positivo fu finora conchiusn» 























Ta prima, settima ed ottava divisione del Ministero 
dei lavori pabblici ricevettero l'ordine di fare. î neoes= 
proparativi per. trovarsi stabilito în Roma il 1° 
giugno 

“Affermasi chio 05 nou rica oro; negli ervori commossi 
all'epocs ut trasporto lella capitale da ‘Porino, a Fi 
renzo fu Îuatituito un economito ceutrale ché provre« 
derà a tutte le spese e terrà nin contabilità speciale 
diqueste spose. Il cav. Botti, capo-sezione al Ministero 
dî fianza, è incaricato della direzione generale di que- 
to ecoomato. 





















i sorivono:da Roma cho .il rappresentante dal: Go- 
veruo francess presso il: Papa ha interposto i moi. buoni 
‘uffici per ottenere che alcuni conventi di monache, î 
quali reclamarono la protezione francese, non. sieuo nò 
occupati nè tampoco visitati dalla Commissione del tra- 





Gi vare così straua }a' pretesa che stentereminio & 
oreder vera Ja notizia, se non ci venime dn fonte at- 
ibilissima (Gase, det Popolo di Firenze), 


Leggiamo nella Nuova Homd 
appiamo che la Società d:]le_fercorio! motidiomli 
ha condotto n termino gli studi della ferrovia da Pr- 
‘iscara @ Roma per Avezzano, Arsoli e Tivoli ; e foren 
nollo settimana li presenterà alla approvazione (orer- 
nativa. 3 

Questa linea dî una grando importanza ditretiie s0- 
atituirat ‘all'attra: che di: Pescara andrebbe ad’ Aquile 
e Rieti, 








Fra i miglioramenti nello, nostre comuujtazioni fer- 
roviarie raccomandati dal Supremo Comitato di difesa 
dello Stato, veniamo a sapere, sorive il Monitore delle 
slrale ferrate; che trovasi in prima liuea il progetto 
di tia ferrovia dalla Spezia alla media valle del P, 
fra Piacenza e Bologna, Il' Cemitato avrebbe insist 




















Derehò non sì procrastini più a lango nun’ determina» 
lono in propositu, e pare che 1l' Governo sia inteizio: 
mato di chiedere alle provincie interessate il loro con: 
orso per condurre nna buona volta in atto questa 


farrovià, Importante nei ‘commerci 
spezsabilo in quelli strategie © mmerciali el indi 


Sono già arrivati o Carrà gli ingegneri dell'impresa 


Guantalla per riprendere i lavori. " 
emtutala per riprendere i lavori della costenzion della 


Il Municipio dì Carrà rivolse al Altnistero del lavori 
pubblici mia memoria allo scopo di ottenore una va 
Fisute al traotinto projosto dal progetto Poyron, sosti 
tuendo cioò Carr a Bastia comò punto d'inione della 
faroria Cone-Mtndori al Tutaro, 
ousiglio ferroviario presso il Ministero dei In 

pubblici in defiitivumente approvato il optato i 
concessione per lo. ferrovia. Mantuva-Oremoni è per 


tale concessione verrà: tosto aperto il: pubblico con- 
‘60180, 











La Provincia di Belluno del 14 scrive cho, fra Tre: 
Ponti è Siuto Stefino,, a metà della valle ‘del Piave 
cadde u'enormo valanga che interruppe’ le comunica= 
Zioni fra quel due paesi, per riaprire le quali fu giocoforza. 
fare nella neve uns galleria langn più di 95 metri che, 
accondo tutte lo probabilità, può darare sino alla fino 
dî maggio, 

Bit Augusto Paget, ministro, plenipotenziario della 
Graù Bretagna, parti frettolommento do Firenze alla 
volta di Londra, ‘in Weguito a teleg‘ammi che gli an 
Ruuziorano essero sua mudra gravemento informs. 

Borivono da Nizza, 19, al'Asvennate: 

«Vi do la notizia che una deputazione: di hlzzerdi 
Parti da qui per Bordeaux subito dopo 16 itifhmia cinte 
mero contro la nora eltadinanza der ordino di Marco 

ftalsse, 

« Essa & già di ritorno dopo avar patlato col noitro 
Garibatdi, 

* L'illustre. generalo non rimaso inéravigliato di 
quanto i suoi amici © patrioti gli raccontarono, MI si 
dice, da uno ce trovavasi presente, clio Îl nostro Giu: 
#0p10 battouilo con un pugno copra il tavolo osclémasee: 
Fu dersato del sangue de' mici concittadini, infamia! 
Eblene, io partirò da qui. 

“ Fa pregato a passare, dalla sua. Nizza nel fur ri- 
toro alla sus Caprera onde’ vodere coî suoi. proprii 
occhi iu che stato trovasi Ia sit patrit è coma erizio 
trattati i subi più carî amici da un Giverno che gridò 
tanto contro il caduto, 

Ii si dico puo che a questa offerta rispondess 

« Per ora non posso venire, Dite ai Nizzardî miei 
che sperino! 

“ Noi nom possiamo più uscire di cass. è fermarci un 
istante solo per -1o strado che una masuado di marinai | © 
fatti ubriscare coi nostri donari vengano sd insultare 
noi e le nostre donne, 

« VI dirò puro ‘cho bra i; molti srresti, fatti trovasi 
pure l'abate Montolivo, 

“ Quei pochi forestieri che avevamo acno fuggiti titti 
pe‘ rccassi chi a San Remo e chi in altte porti della 
riviera, 

« Siamo in pieno stato d'ausedio © fofad peggio per- 
ché iu ogni sbocco di strade. frovausi éasnoni, mitra: 

intrisi, eco, a 




















009R' DI FRANCIA, 

Bismark non vuol comuliicaro lo condizioni della paco 
che fa alla Francia, e ricusa ogni intervénto; intanto da 
Berlluo nî annunzis, che, cvo lb. intavolato tra'tutire 
abortissero, ‘tutto è pronto per ricominéiare energica» 
mente le operazioni, Gli è certo che da cotesto atteg- 
‘ginmento. altero e minnecioso: ben poco isti augùrii 6 
‘ne potrebbéto ricovare, se già non fossinio, psr cosi 
dire, abituati ‘alle maniero. tutt'altro che! gentili det 
cantelliere: todesco, padrone assoluto della posizione. Ma 
ue le principali potenza d'Europa non aeùser i aspet- 
tato tauto a dar sogno di vita, o reando, prima che le 
cose forsero giunto a tali. estremi, d'infefvonire nella 
quistione, gli # certo che il Governo di; Berlino non 
verrebbe ora fuori con. un. così perentorio rifato nd ogni 
amichevole mediazione. D'altronde, lo elegioni: radicati 
di Parigi debbono aver contribulto di mblto 4 mettere 
di cuttivo wmose il iîgnor di Bismark, per cui non è 8 
stupi ni so il suo linguaggio ed i stof miodi si sero al: 
quanto inaspriti di questi giorni, 

Un telogramna da Clamery, 11, annonzia che nol 
dipartimento del Yonne i prussiani si atbandonano ad 
ogni sorta di eccessî, malgrado l'armistizio, Impongono 
reouis rioni enormi, arrestano cittadini ‘© guardie na- 
zionali minseciando di fucili (A Valleuenve presso 
Bloisau, quegli abitanti avendo ritîsato di pagare le 
reguisizioni, il loro, paese dovette subiro albùiio ore di 
saccheggio. 














zione è tranquilla, 
anguata alle sue condizioni, eibbeno, perché 10 splega- 


foglio coi medesi 


cha il Diritto. era 0 





Consimili notizie giungono dall'Ituvre: Ora cha |'As- 
semblca nazionale è regolarmente costituita, crediamo 
n mancherà di protestare altamento. pregio il quar- 
or genoralo di Vorsailles, e pressn tutti i Gabinetti di 
Europa contro. questi atti di prepotenza vandalica, 

II sig. Waskburno, ministro degli Stati Uniti, il sig. 
Korn rappresentante della Svizzera, 6 gli altri membri 
fel corno diplomatico ch'erano rimasti e Parigi durante 
l'assedio, stmosi ora recati a Bonleniz. 

Corre voce, a, quituto. afferma la Libertà, che Giulio 
Favro liaciaildo _Îl potero. coma’ membro del Governo 
della difosa. nazionale, avrebbe manifestato la ferma 
‘tenzione di rinunziare pure ‘al portifoglio degli atti 
gutori. Ma il sig, Thiera ed i suoî!amici avrebbero 
vamente fasistito ‘affinché il’ Airmatario dell'armistizio 
Yolesse pure mantenersi al potero per firmato 19 puo 
futura, 

So dovessimo, prestar fede al: Daily-Telegraph, le 
Sutlizioni di paco imposte dalle. Prussia sarebbaro; 
gesalone dell'Alsazia, con sessanta leghov quadrato della 
Lorena, compresavi Metz; un miliario 6 mozzo come 
indennità di guerra; più d0 milioni per le navi. catta- 
tate; 40 milioni por i Tedeschi ‘espulsi. dalla. Francia 
alcu milioni ‘duranto un'epoca limitata per 1 mutilati 
© gli orfuielli x cagione della guerra. 

Ma di coteste condizioni { giornali! inglesi, © segna 
tamento Jo ns Daily Telegraph co nino giù dato 


; cosicolà 
lio uspettare' prima di farvi sopra alcun giu 
Nella sun ultima gita a Parigi il goneralo. Chaney 
ebb6 occisiona di render conto ai Governo dello opera- 
militari da \ui dirette; Dal suo rapporto. detta 
 (odele; risulta che $ tollttini dl 
francesi fuori di Parigi erano pur troppo 
Qerati, e che Gambetta lasciayasì illudere 
























mo 














dalle sno 
Moranze e da' suoi dosideril, cho dai fatti positivi, Do- 
lorvse rivelazioni si ebbero a sentire dalla bocca stessa 
del genorale rignardo allo stato! delle armi francesì, 
Telografano da Madrid, 8 fobbraio; al Diario di Bar= 
cellona: 





* Il generale Espartero lis. dichintato cho presterà 
‘giuramento al Re, n 





CORRIERE DEL MATTINO 


La Direzione delle Posta avvisa che d'ora innanzi: es- 





soudoripreno il corso normale dello corrispondenza con Pa: 


tigi, più nou'occorre che le lettere per quella. destina» 


‘ione siano impostate aperto. 


NOTIZIE DI NIZZA, 
Ci sorivono da quall’infeico città e 





ya la popola 
où perché siasi più o meno ras: 





mento delle forze francesi è tale da rendero nua teme- 


sità qualunque dinonfrazione. 


Intanto fi imovamente soppresso il giorialo In Voce 
di Nizza chie era succeduto al Diritto; mai coraggiosi 
che consentono nelle idee espresse da quel periodico, 
enel molti degli sorittori di esso. nieno arrestati ed 
altri in èsilio cà alcuni ancora costretti n; nascorilersi, 
hanno determinato di far di nuovo uséir fuori un altro 
intenditicati; 

Il Jowenat dé Nice, otgaiio della Prefettura, stampo 
giornale straniero che insultava 
alla Froilola è dhb. si 6 fitto benissimo a sopprimerio; 
3 non potenilo dissimuiare lo scacco sofferto dal partito 
francese e il trivito di quello striato noNé elezioni di 
Nizza, lo accagiona a mene dei srparatisti, mentre ju- 
vice è uotorio che l'autorità francese! ricorso ad ogui 
urte ed anch violenzà. per far nominaîe' # 4067 condi 
dali, e domanda nicute ménd' cHé Îa revisione delle 














ita elettorili. clid è quatto difé l'ostiacinino di tutti 
quelli che ai goveraauti francesi non pincciono. 


COSE DI FRANCIA; 
Liù jropdetà di Datiure, Mallovile, Vifet, doo, di 
nominare Thisra capo del potero esecttito' della Ré 
piibblida; viene & Confermati unito eri detto fn dal 
principio dello spoglio delle. elezioni, cho cisè Thiera 
sarebbo stato generalmente ascolto com. l'uvmo della 
posizione, Resta a vedersi so la/sua ‘omina ssrà nc- 
colta favorevolmente dai partiti che compongono l'As- 
temblea, e so non darà crigino ad una move: serio di 
disordini © guai. i 
Dagli ultimi telegrammi rilevinmò, ché st dovettero 
far circoniare dalla troppi gl'ingresi della Cimora; e 
non è questo certamienté mi siutonio di Bibn Atigurio, 
Il sig. Bismark continta 4 dar segni di malumore: 
tei snoi colloguii con Fayre; ghe a lui fa mandato du 
‘Bordeaux, per ottenere che l'armistizio venga prolun- 
gato'di qualche giorno, egli prendendo pretesto dagli 
armamenti francesi nel Mezsodi, e dalla chinmata della 
classs 1879, non volle accordare più di cinquo giorni 
di fregia. 
Tutaiito i Prissiani contintano è spingere vigorona= 
mente i Toro preparativi come se da un istanto all'at- 
tro si dovessero riprendere lo ostilità: enormi masse di 











truppe si concentrano sulla Loira, Tn caso; chela con- 
tintazione della guerra rendesse, necessaria. l'occopa- 
ziono di Parigi, il generale [Vogel de Falkenstelu' fa 
giù denignato come governatore della, capitale. Questo 
‘generale, che ultimamente si reso celebre per le: suo 
pere:smzioni contro. i democratici tedeschi, é fumoso per 
ill mio carattere duro e bratale. Nel 1868, 1. Tedeso 
del sud, nemici allora della Prussia, ion sapevano 
miarlo con altro nomo che con quello di Roubvogel, 
l'uccello ila preda; 

L'austero cancelliero tideseo volle pure infiggero una 
dura lezione di vonvenienza all'ex-imperatore  Nopo- 
Jeone, facendogli notificare che, nella sua qualità. di 
prigioniero di guerra, doveva astenerai ‘da ogni sorta 
di diostrazioni. 

Vadremo se la Jezione farà buon fratto, Certo è che 
per'ora la cansa dell'uomo di Skdan 4 affatto perduta 
in Francia; le ultimo elezioni pronunziarono la sua de- 
finitiva condanva; ‘a /grando stento; fra i componenti 
l'Assemblea si potrebbero! raggranellare un 20 voti in 
duvoro del caduto Impero. 

Liù fisionomia di! Parigi va via vis migliorandosi & 
tista.d’occhî, Gli approvvigionamenti si funno ju nb- 
bondavza ; panattfori, macellai, trattori, salsamentarii, 
tatti rinprono o: oro: bctteglo, 11 carbone arriva in 
‘ran copia, o tanto alle fabbriche particolari , quanto 
dillo. fercorie, se no distribuisce abbondantemente. Si 
riaprono puro le sctole pet provvedero ai bisogni dello 
wpirito in pari tempo. che a quelli del corpo: Gli stu: 
denti tuttora indossando la divisa’ aolla guardia nazio- 
tiale, accorrono ‘allo lezioni. Le biblioteci:9 si riaprono. 
1 teatri mettono fuori grandi cartelloni dova e; Snnmti» 
ziano nuovi spettacoli e grandi diminuzioni nei preszi 
d'entrata, Insomma tutto si rianima, si rilestà a nuova 
vita. 

Il Tagbtatt, gioruals’ tedesco auai bene informato 

dello coso di Francia, amunzia che Thiers avrebbo di- 
retto nd un tomo di Stato, suo amico, domiciliato & 
Vienna, uno scritto, nel quale si dichiata persuaso ès- 
sere la Francia nella: dura noccesità di dover: cedere 
l'Alsazia  Motz. Solo nel caso, ch'egli non vuole am- 
mettere, in cui il viucitore volesse imporre: più dure © 
più umilianti condizioni, troverebbe giustificata la cone 
tiuuszione d'una lotta disperata, Tlhiers aggiunge che 
nani farà riguardo di presentare questa ‘sua, convin- 
zione all'Assemblea nazionale. 
Sscondò notizie di Versaillos, 6, il ro di Prussia è 
‘ammalato di retma ncnto, nemmeno il titolo d'impora- 
tore è bastevole catapliama. SÌ dice chè dopo firmata 
lt pace il prineipo realo fard soletno ingresso jn Pa- 
rigi; l'imperatore pare sì asterrà di pretdere parto al 
tilanfo. 

A Berlino puro si fanno grauli! preparativi. di feste 
per la pace. 

P.8. Un ultimo telegramma ci. annunzia che la mog- 
giorunza dell'Assemblen, di Bordeatix accolse favorevol- 
mente la proposta. di nominare Thiers cspo della Ro- 
pubblica: giova credete che lo trattative per In pace 
‘assumeranno ben tosto wa ben più serio e pratico fndi- 


rizzo. 
\_——————————ttm€m 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Si (AGENZIA STEFANI) 
diadrid , 16 febbraio. 

Un desieto. ‘odierno convaca le Camero pel 3 

aprile. Le elezioni comineleranno l'8 marzo. 
Atene , 16 febbraio, 

Îl Ministero è completato , colla nomina di 
Smolentz a ministro della guerra o Petmesns a 
ministro del culto ed strazione. 

Berlino, 17 febbraio. 

Assicurasi che l'armistizio Venne prolungato, 
tifo al 1° marzo. 

Napoleone fu invitato di astenersi yet l'avve- 
nive di ogni dimostrazione, essendo prigioniero 
li guerra. Nello stesso. tempo' ordinossi una 80t- 
vegliatza più rigorosa riguardo alla sna persona: 

Londra , 19 febbrai 

Camera dei Comuni —Il Governo dichiari) che 
sopprimerà l'ambasciata di Monaco 6 che riser- 
visi di decidere circa le legazioni di Stuttgard, 
Cobargo, Darmstadt e Dresda. 
= Cochrane annunzia che interpellerà so il: Go- 
verno inglese fece qualche passo per impedire che 
1 Tédeschi entrino in Parigi. 

Hay interpella se Russel fu autorizzato di co- 
























































terrà doveva considerare lo svincolo spontaneo del 
trattato 1850 ds parte della Fussia come caso di 
guerra. 








Giadstone risponde: che non deplora questa di- 


municare a Bismark il 29 novembre che l'Inghils |; 


chiarazione di Russat; benché non fosse autoriz: 
zato a farla. A 

Herbert domanda sè la: Francia ha reclamato È 
buoni ufici dell'Inghilterra onde ottenere condi- 
zioni di pace più moderate; 

Giudstone: risponde cle' Hi Governo francese, 
per mezzo del rappresentante. Tissot, foco, espti- 
mere la speranza che l'Inghilterra riconose@rà il 
Governo francese ‘onde spingero le trattative di 
paco. 

Granville: rispose a Tissot che il Governo ia- 
‘gleso non poteva pronunciarsi primaohè fog do: 
atituito il nuovo Governo franceso, ma ab6og1lé- 
rebbe premurosamente ogni domatida per buoni 
affiol. 

Firenze, 17 febbraio. 

La Gazzetta wfiiale divo che la saluto della Régina 
di Spagna & niquazito migliorata. La febbre hon è hi« 
comparta, — Stefuto Arago è giunto lerssra, 

Versaillea, 16 febbraio, 

Ufficiale, — L'armistizio è prolungato al 24 febbrajo 
ed estendesi anche al testro delle guerra sudest. Le 
ncetre truppe ccsupano i dipartimenti del Doubs è della 
Ginta d'Oro, e ln maggior. parts del Jura, Belfort fin 
capitolato. La guarnigiono di 12,000! uémini Ba libera 
l'uscita cogli onori militari, 

Bordeaux, 17 febbraio: 

“Seduta dell'Assemblet: = Gl'ingreti della; Ckmérk 
seno circondati da in cordono di girdio nazionali, di 
truppa di linea © cavalleria, È impossibile: avvicinarsi. 
Primachò il: presidente apra In: seduta; um membro della: 
aluîstra dice : « Cittadini | Per arrivare qui fui costrettò, 
nitraversare parecchie linoo d'aomini armati; d'ora i 
poî vtrò armato come emi,n — Grovy, mronnnela al- 
cine paro/3 esprimendo la. speranza e la convinziono 
che l'assemblea, sarà all'altezza della sus missione. 

Ta Camera adosta il rapporto dell'ufficio convali- 
dante tutte le elezioni della Senna, 

Bordeaix, 17 febbraio. 
Giulio Favro e Pibard sono sorivati. Gli fici del- 
l'assemblea essminatono stamane [& proposta di norhi- 
‘nare Thiors capo del: potere esceitivo, La maggioranza 
pronunziossi in favore! della proposta, 

Berlino, 17 fobbraiò, 

Fallkenstsim pubblicò nu ordine: dell'Imperatore 
recanto che durante le elezioni possano fenerai 
pubbliche riunioni ancho nel distretti posti in 
stato d'assedio. Mutti gli individui arrestati ‘0 
ternati! per ordine dell governatore generale seno 
posti in libertà, 

La Dieta venne chiusa stasserà. 

Lilla; 17 febbraio. 

Stcondo fonte seria le basi della pace sareb- 
bero: La cessione dell'Alsazia o un miliardo di 
talleri d'indennità. La Lorena resterebbe inter: 
mente francese. 

Gli abitanti di Metz chie trovansi a Lilla indi- 
rizzarono all'Assemblea una protesta contro la 
sessione della Lorena, 

Notizie da Parigi, 16: La città è tranquilla. 

Londra, 17 febbraio. 

Comera dei Comuni. — È approvata-la pr 
posta per la dote di 30,000 sterlini alls pifi 
pesa Lulgla con 850 voti contro uno. 

Secondo il nuovo progetto Pettettivo totale dit 
l'esercito ascenderà a 497,000 uomini, di ‘cui 
135,000 regolari, 139,000 di milizio, 14,000 di 
cavalleria, 9000 di prima riserva ,, 30,000 di 56- 
‘onda riserva, 170,000 volontari. 
ee: 


FATTI DIVERSI 


ANA 


Il cannone Gatiling. — Secondo l'Itati 
‘l'arsonale di ‘Torino si stanno. facendo esperienzo sul’ 
‘aniione Gattlîng già wlottato dai governi Russo, In- 
Sleso ul Austriaco, Questo cannone inventato in Ame: 
rica al temp? della gusrra di secessione, è riguardato 
‘como preferibita alle mitingliatricì prussiano e francesi; 
TI suo marieggio: è assai favito & può farsi da un uomo 
‘solo,;lavatia portata è di WI, 1000 -e' 1500 mictti; si 
‘possono costriurre calibri 1,4% forti con maggior portati; 
mientre'la mitragliatrice tire tutti i sui colpi d'un 
tratto; il cannone Gattliig fa mi ficoo o ati c.medi 
fila; il fuoco può petciò esiero diretto con sorima re: 
clsione, 

Dl generale Mollu prosiste ale sperionaa, cui a. 
ill gentrillo Love o capitano Zalcvis nasb ambricini 






























































Notizie Cormeteiali 








Ore 3 pom. — La Rendita chiuse fr 











tono a 57 92.119, 170 170, 
1 90 franchi 91 08, Possa d' 
Borsa di Milano --17 fobbraio 1671. 
Ore 3 .pom, — Continua In calme. nelle | Londra, 19, — Consolidato Tugleso 99, 


transamoni di Borsa con prexzi affitto sta- | — Reudita 
zionari. 


Corsi del mattino, 
Rendita Italiana pronte #90 |Onmera 
= + finocoremità 5705 
‘Prestito Nazionale 1866 29.90 


Axioni della Bance Nazionala 9575 — 
» ' Ferrorio Moridioonti 334112 
se— | 
17iri 
466119 


Consalidato 








14 518. — Turio 41 718, — Tabucchi 90, 
1 pignolo 80.016. 


(Bollettino Ufficiale ) 
BORSA DI TORINO, 
18 febbraio 187î — Poridi pubblici 


53 10 (68 10) 58 68,15 58 58 10.(58.05), 


Corso legalo 68 07.179, 
Prestito Nazion, 1848, 


in o. 400, 


Italiana 54 68, — Lombarlo 
‘Reni 





‘di Comimercio ed Arti 


La cap 








5 pa 010, Contratti del m. fn i | press: 


cont. 





ica, com 
del ricsa c00rso che 
célola puguta, 





010, C, d. mi ino, 








77,60 | P.8360 
488 — | Obbligazioni Demaniali, C,, del' matt, ine. | 1o ubilig. dei Canali 
dié 60 | Lettera D. 555 71 HS 
1041} | Ax, Banco Sconto o Sete, C, del matt. ino. 
6 96 | 1747575 60, im lig, 175/95 pel 281cbb, | delle Meri 
9101}4 || Cartelle del Credito Fondiario (8. Paolo). 0, 
‘808 50 | dm. inc. 410 409, 
Azioni della Sooletà Ital. del gaz: O. d..1r, 








Obbligaz, fort, Meridionali, O, d. matt, in 0; 
da L, 90, 91 05 491.08 






Fra i valori di buou imbpidgo segnaliamo 


ia governativa dénno un reddito 
auuuo di 19 per 010, cioè 5] per 0/0: di più 
ai, delle Preatito, naz, delle 
Tabaceht eco, soc, Non bisoa perdere di 
vista il loro ammortamentb & L. 600. per 
indicare che il loro valore è di almeno 450 
iveco di 845, corso attuale. 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO | vava acquisitoro a 58 10 ed anche 68 1212: 
del 18 febbraio, 


» corso legale aumento 
cent.07 12 sulla borsa precedente, 


lazione di Belott, è giunta 
tempo ad arrestaro: la tendenza della Borss. 
alla reazione, Diffatti la detiolezsa non de: 
corsi consolilato Italiano,,. che! di.6: 


Il rimanente nou provò grani 
dai prezzi di in 
Prestito Nazionale 83 10 a: 89. 








Meridionali da 395 a 884. 
Tabacchi 678 a 675 


fa dopoul rialzo {| Ubb. Carour 345 29 è 84476, 


jacauintd Ta età d6lla 






0 | rorua di 
Cavour; 18 quali oltre 


lia 6740, 


Le azioni della Banca Nax, ai 
8872 fine mese. 


Alla nostra Borsa odierna gli affari’ non 
furono numerosi, ma la tenuta era buona, | 
La Rendita pronta valora da 88 10 @ 58 [.Hre, 
05. Per fine meso sostonuta. &- 58 15:troe| Lo. 


QULI, Ecalesiasticho 79 40 n 79:30; 
Banca nazionalo da 2070, a 9975 


Obll, Moridiondli 179 a 178/50, 


—17 febrajo 1871, 
Alla contra Borsa d'oggi le Rendita Ita 
lino fa\contreitata per. contanti da 57 60 


Pet fino mese si neguziò n 57 90. 
ali Prentito Nazionalo era noguziato a lire 


Lé uglobi, del Credito: Mobilisro & dtt 
È gf gf Cassa Sconto ai negoziarono & 
ni della Banca if denora “è d60. 
il brevo lett, 104 85, der 104136. 
Faria vinta Toteota 9845, do; 98 20; 
a da 21COF @-dE0g; > iS 


Boonto! IPralia: 5: 010; NE 
‘Borsa & Hireneo dol 17 fabbraio 1871: + 
Eaidith oct 50,08 

9108 
5 0 96:50 

8006.:. 

deg 





Bi EA 3 
LO A 


iena, 17: Mobiliax$ 2510 90/0) Livin 
177 40. — Austriache 878 80: — Banca na- 
ziuuale 719. — Napolomni d'oro 9/88, — 
Cambio su Lendra 128 60. — Rendita ‘am 
striaca 68 10, 








‘negoriurono, 











[Natale Lange, Torino, vie Juvara Se Perrone 3, 








Susa 





Por 





to 
Izekto ore 7 119) ‘Opira: Riy- 
“Blas: Ballo: Gago Sab 
(Lettera A, grado.) 
SURIDE Eronaoroto se mute 
asta al paré-masqué. 
lo Etanuele (re 7119) 
= Opera IL rotante) 
D'Angemner (ite 8) — 7/0 
moneiori, melodramma ia 9 atte 
— Riposo. 
(ore 7112) — La dram- 
"copia di BellttiBow 
ragr.resenta; 
TU figlioccio di Pompighac: 
AJflert (ore 7.119) — La comica 
‘compagnia piemontese di G. ‘Toselli 
mappreseaterà:—. 
La miserie d'monirì Travet, 
it (ore: 7119) — La comi 
‘plesrontese di T. Milone 
‘e soci rappi Si 
agro al dal maschè. 

Tbxo, (010.7 112) — Compagnia 
<quistro-gionastica diretta da E- 
‘milo Guillaume in anione al bravo 

town «buffo PINTA che si 


















fre 71 = 

Fappresonta, collo. marionetta : 

TI ficcanaso invisibile. 

Tulte Ye, Domenlcherecita ullo ore 8, 
Qutti i ì di cornivalo rap 
Prvsetazione di gala a ofe 1 1jî, 


————————& 


DA' VENDERE 


‘Terreni fabbricabili a porta 
Suas © porta Nuova. Dirigera per 
lettera all'architetto LANZONE, ia 
dei Fiori, casa Chiara. 


Piano a tavolo: di Vienna 


du affittare a 5 lire al mese. 
Fesapito all'agenzia ADIO MAURO; 
#6, via Po, piano primo, 








lato di 7 
camore; recapito ivi; 186 








Pianoforte 8 peaicre in ottimo 


È stato, a mesza coda, 
«li autoro tedesco, visibile. tatti } 
Sgitimi, dalle 9 del mattino alle'9 di 
ora, Uorso del Ro, N. 95, piano 2. 
sua 





Tipografia da Rimettere 
IN TORIN 
Per gli schiatimonti dirigermi al 


Negozio da carta, via Cerauia, nu 
mero 2 


SEME BACHI 


Cartoni originari del Gip. 
pone n Lazzolo verde ed annunio, “e 
gari. lella Provincia di OSYOU, 
‘prezzo ridotto. Presso R. Bruno, 
via: Po, N. 24, Torino, si 


SEME BACHI 


‘a bozzold pagliasino; il quale seme 
‘ottenne, l'amo ‘scorso iu. parecchie 
località ottiini risultati, ‘ciooché in- 
estaggiò il Giuseppe Caron 
n tecarai di bel nuovo in Bessaribia 
pel confezionamento di detto seme, 
‘allevamento 187); ‘al alito prezzo di 
2L::25 per caduun oncia di 0 grani. 
‘Spora perciò di cattivarsi magigior 
Saima per gli anni avvenire, 
Recanito în Torino, presso. Gio- 
vanni \Carosso, vin Hogino, 






































FOSFATO DI CALCE 
AMMONIACALE. 


Burrogato ai panelli per! concimare 
frumento, riso, melgone, lino, 
camape, legumi, viti, ece., lire ogui 
100 chi. sacco compreso, posto alla 
atazionedi Busto Arsizio (Jombardis); 
608 Dott. Carlo Tosi. 


Monte di Pietà'ad interesse 
DI TORINO 

Lunedì, -20 febbraio | si apritanno 

li incanti per 1a vendita dei pegni 

ii nel meno di Taglio scorso. GLI 











Biglietti di visita istantanei, |: 


Infatali' ti 
liaogoni 
il neifozio 

Nuova; 50. 





cartadi lettere, 
‘prezzi ridotti; presso. 
dii BUFFETTI.| 














DIFFIDAMENTO 

TI sig. Giounui Bonetta domici- 
liato:jn Torino, via Cemaia, N. 58, 
ho dichinrato al Banco di Sconto $ 
dî Sote:di aver imarrito la polizza 
‘htm: 66P4, rlasciatagli dal Banco 

ofta pet deposito fatto elle sue 

"idilio 18570 di 0, ven- 

ta Mealfane 5 *T contro un'antici: 

Milione di Lo 560, scaduta Îl 10 
bbralo. qurrente. 

Si diffla chiunque possa avervi 
intersiio che dopo 90 giorii dalla 
‘data’ fel presente, il Banco suddetto 
estiediA allo stesso sig. Giovanni Bo- 
‘mettg;il deposito suindicato contro 
fl rimborso della somma de esso au- 
sicipata. si 

Torizoj 16 febbraio: 16711) 664 






















LEGNAME DEL TIROLO Rcostrezione: 


[fn grande assortimonto. — Comento di Germania in quivi] 

la frauccso el n minor prezzo. Pavimenti, 
— Doghe di Rovere spaccate della Bosnia. 
Tutto n prezzi modicissimi. 590) 














nge, Torino, vie Juvara Se Perrone, Porta Susa) 


Seme Bachi (anno 6°) 


DI BUON ESITO 


La Ditta SICCARDI e ANDREOTTI continua al a- 
vere l'esclusivo deposito del seme di Sardegna confe- 
zionato d'origine da una suora» di Carità; in cartoni od 
în grana, ogni cartone avrà ‘il timbro delta Ditta. 

Dai sigg. SICCARDI e ANDREOTTI, angolo di vie 
Borgo Nuovo © Carlo Alberto. 495; 


Addì 18 Febbraio 4874 


verrà aperto 


L'ALBERGO CENTRALE 


(GIÀ HOTEL MEUBLÉ) 


gon comete, appartamenti © servizio di ristorante, via delle FI- 
nanze, vicino alla via Nuova, , 690 




















LABORATORIO D'ASSAGGI 


Via Bogino, 4, nella orto:n destra. 
Si comprano verghe e materiali d'oro e d'argento © 


MONETE 


fuori corso estere e nazionali. 





Fisici incomodi e Carnevali = 


le Stabilimento di 
în ogui genore di apparecchi 
na, olastica, guttaporea, cautelivn 
ome di cinti erminri, bert- 
i fabbriolie d'Italia, ‘Gi 
triere elastiche, 
rimali e cu lag 
ipa ed Irrigatori per clist ‘cate 
spolverizzatori dei liquidi; siringhe e schiz- 
ringei, orbitali, vigili el iretrali; pessari, sospensi 
ad'articoli analoghi di lasso, fantasia, (cc. Presso. il già chirurgo m 








la e specialità 
i che în go 

‘o cristallo; ‘oltre una ricchiasima cello 
daggi, calze elastiche, 
nia, Francia el Inghilterm; cli 
belicali, ed ipogastriche 
letto; elio 





















‘regazioni di Carità, Istituti, eco. 
TRE ENTRATE, Pinzza Carlo Feltce, N. 7, VI 
Pinzza Lagrange, N, 40 e 2, Torino. 
NB. Applicazione gratis; ogni oggetto è garentito nella sua funzione 


CASATLIS Profamiere 6 Parrucchiere = 


Via Nuova, N. 43, Torino. 

Deposito della tintura fotografica per 
ali-istante, di PIETRO GALLI di Milano, L. & coll'istrazione. Ln vera 
Acqua Felsina di BORTOLOTTI di Bologua L 1 28. Ia vera 
Pomata Dupnytren, per far riascerò e conservare i capelli, il vaso 
L. 3, ed un completo assortimento di profumeri 


—————____________________t, 


CANUTI-CANUTI... Leggete!!! 


La Chan iugloso W.SANDERS vi offre un Coimelico Chimico (Cone 
que Militare des Gardes), basso aula composizione del capcii che 
0 meglio ritorna all'itaato è per sempre si capelli ed alla barba fl 

loro. colore castagno-briuno 0 nero naturalo primitivo, senza inconvenienti] 
dò pericoli. Non sporca nò pelle, nè {a semplice, applicazio 
subito il colore desiderato (effatti garantiti) d'odore piacevolistimo, e! 
gio. Ogni astuccio dovrà portare l'arma inglese. 

 Dirigerai al sig. APPINO, profmiere, via Barba: 
nol 























































con coperchio in Pa 
liegia d'Ungheria. 








Dimensione piccola 1, 2 50; 









Non più. Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA. “ 


e BARRY DI LONDRA 
ju icalmento le cattive digestioni (disy 
Iralgie, ‘stitictidina ‘abituale, ‘emorroidi, Iglandolo, Vetoniti palpitazione, 
», gondlezza, capogiro, ronzio ll'orecchi, acidità, pituita, emiora-| 
lnîa, nansoo © vomiti dopo: ed in tempo di gravidanza; ‘dolori, 
(orudierzo,, franchi spasimi ed infammazioni di stomaco, dei' visceri! 
(ogni disordino del fegato, nervi, membrane mucose ‘o. bile; insonni 
(tohse; ‘oppressione, 1 nemo, ‘catatro, bronchite; tisi (consunzione), pour: 
(monia, erazioni, malinconia, deperimento; diabete, reumatiamo,' gotta, 
(febbre, isteria, vizio e povertà del anogue, idropisia, sterilità, fiuaso 
IT criteri Manti angie grep 
rante per fano oli, e per i 
Tei Ti Dit È re di ri 
Economizza 60 vole il suo preszo in'altri rimedi, 
78,000 QUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 
La scatola del. peso di wu 1}4 chil. L. ® 50; 112 chi L. 4 
[1 chil. L. 6; 2 chi! c 119 L. 19 8050 i. 6512 chi. Li | 


1a REVALEDTA 46 CIOCCOLATTE | 
rerettata da 8. Msestà Ja Regiio u'Inguilterra), di l'appotito; \la 
(digest ui buon s6iu0, fur Sonar da 

oi 


‘bolvere per 19 tazze fr. 2 50; id. por 24 tazzo fr-&È 50; ja. perl 
(48 tazzo fr. 8; id. per 120 tazzo fr. 47 50; in tar 7 ‘tazze fr.| 
PI ar rina 

BARRY DU BARRY E COMP., N.2, via 0; 34, via Providen-| 
Isa, Torino, ed in tutte lo principali farmacie è drepherle, del Rogno. 



















































tare ROTA, Lendagista è provveditore degli Ospedali, Oporo Pie, Con: 








pere capelli e bnrba 


VERE PIPE SCHEM:TZ (Terra Ungherese) 


Fond lav.rato, a L. è 50 caduun con cammetta in ci- 


Presso DEGIOVANNI Giuseppe, vin Finanze, 1, Torino, 450 








Î 
| 


TN, EVE Dn Rolo 


I'resso I AUCHENTALLDR, vie Juvara, N. d, o Fabro N..6, 
‘scquto al Gintditio, Torino (Port Susa). (o 






















| CARTONI SEME BACHI DEL GIAPPONE | 


Originarii annuali delle migliori qualità di Sindehjou a bezzolo verde. 


Presso OLIVETTI e NIZZA, cambin-valute, rin San 
Maurizio, N: 2, Torino. 498 






Da vendere: neile Officine di Savigliano 


Copiosò assortimento di attrezzi per costruzioni ia ferro ; consistenti ib 





macoline da taglio. (trancie); da frapanate, torchio a raddrilzare, macchina 
da mortaiser il loguame di ferri ila fucinatori’, aggiustatori , enderaî , 
(Fivesrs); montatori è falegnami, oltre id una gran: quantità ‘di ferro in 
darro el iù Inuiere di diverso: qualità, lime, chiodi a ribadite. 

Dirigersi in! Torino al signor Vittorio Demuitels, Piazzu Bodoni, 
x//1P) ed in Savigliano al sig. ingegnere delle ofilcine. 70% 


MONDOVI' BREO (Piazza S. Carlo) 


GRANDE ALBERO i Tre Limoni d'Oro 
ieuuto da Fuleheri Alessandro già esercente il Vascello d'Oro; 
grandi @ picsoli appartamenti sigarrilmeuto srredati; salò e’ salone ole- 
fanti, comode’ rimesse ed ampio scuistie, cucina di ' gusto, , puntualità 
Compitezza in tutti i rami del servizio, prezsi moderati; 10 


sl TH gienica, infallibile, preser- 

(ol 2(@[U} vatta, i sla cho guarisce 
d : dedi senza aggiungervi nulla. — 
DELUSE ARE 0e0) VELIIZIONI si trova nello priazipali fare 
Macle del globo, el a Parigi presso l'inventore, boul. Magenta, 158, Miano, 
A. Manzoni e/©., via Sala. 10. 

‘(Vedere la memoria sulla. falsificazione, alla pagina 12 dell’Opiiseolo 
Gib è inito ‘al Nlacone), 2 





























* ESCLUSIVA VENDITA ALL'INGROSSO È 


MARTINI, È SOLA EC. 


*Prervoditori di #, #, mAM, il mo d'itali 
ivia Carlo Alberto, N. 34, Torino} 
INNTOVA. 


IREVALENTA ARABICA PERFEZIONATA 


DELL'ASIA MINORE — ISOLA SIAMOIS 
‘dal Dottore Xonò Sobrimon di Lisbona. 


Dopo più ann d'incessanti st prove sulla nuora Revalesta Arabica dell'Azia Minore 
(isola Siaola) renna iaia trovato 1 mol di attenere perfecionata quela preziosissima | 
© dolleatltsizma sostinza vostalg-ooa un proprio metodo epecilo di datto Dore lv 
Sobrinos membro dell'stitoto Medico dì Lisbona, 

‘No badando a sacrilzi o 4659 egli ha inportato per la prima volta in Italia questo 
‘muovo vegeto dl ul pc ll utifsimi etti a molteplici o gravi malattio è giù univ 

ani pae, buaebò Ja stor colà non là 














eterne, cone matri, corsi, perdite, color palli; fori bianchi, nell tomi, catari 
FAscatii, spossamonto di forza da troppo prolcagati piaceri doll'ananiemo, ec. —— | 
‘06 uo continuato 0 al rinforzo le fbio muscoli el l tnssati 0 dà Ala pali l | 
suo calore priiito: 
Uso © modo di servirsene. 
Prendere un cucchiaio di Revalenta, stemperaria prima 
con brodo, latto od acqua. 
Un cotciaio da tavola pos ogni persina o 1uficioto per ina scodella di brodo, atta 
‘Pe i Bimbi un cocchio da cat ja nea tazza d'aoqua od altro è si lei 
vinti minuti arioneedovi ua 0x0 di sal © burro a pacino rino | 
Snell Hol Jatto 0 nel brodo disgrasato, 
arri puro ia Rovslenta Asitice sì Ciocsolsto pralibata, orroborint, stomatica. 
La Revalenta Ambica 1 Cioccolato ua cocchio 0 mecc dì cb porci tua ss | 
ta pigro pls allea opa 4 0 uao; ai mat aa 
| ’rcendasen service percolazione si poò sumentaro la deno di n cochiio pr gni 
azz. Testa una colazione la più dellata © corobaranio. per To siomaco o di nale 
| alsontione. 
| PREZZI DELLA NUOVA REVALENTA 
||. scatola del peso brutto:di 600 Grammi . . . L. 425 
È mom 800 n » 240 
NUOVA: REVALENTA AL CIOCCOLATO 
Scatola per 30. 
n 180 pa 
1 Tavolette per 151 bar80 3... iL tate 
‘Deposito generalo, per l'ingrosso, con sconto &:concertarsi. presso la 
ditta Martini, Sola,e Compagnia, Torino. 
| Petto vendita pl dettagio preme i roca Farmacisti  Droghiri; 


BANCA LIELLESE. 


Il Consiglio d'Amministrazione della. Banca: ja eun sedute del 6 corrente 
deliberava Ta convoca dell'Assembleu Generale degli Azioninti, prescaitta 
dall’art; 40 dello Statuto; per il. 28 corrente febbraio, 

Essa avrà luogo alle ore 2 pomeridiano di detto gioruo nella sala delle 
‘idtunaaze, mel localo della Banca, 

Ordine del giorno: 
- Relazione del Consiglio d'Ammiuistrazione, 

Relazione dei signori. Censori, 

Relazione dei signari Revisori ati bilancio dello scaduto esercizio e sulla 
proposta di dividendo da distribuirsi agli Azionisti. 

Nomina di N. 9 Consiglieri fra ui ‘uno dimissionario ed uu Censore in 
surrogazione di quelli estratti a serto nella soduta straordinaria del Con- 
aiglio del 15 corrente. 

Nomina di 8 Rovisori a menta dell'art. 95 dello Statuto. 

Biella, il 14 febbraio 1871, 

Il Segretario del Consiglio d'Amministrazione 
Direttore Reggente della Banca Biellese 
687 1. Maraudona. 


REGISTRO. GIORNALIERO 
AD USO SPECIALE: e 
dei Fornosini, Coni Sasiri, Agenti di compagna, 
Empresari, ccm. eco. 


REGISTRO, SINOTTICO 
ad uso dei proprietari di case. 
Vendibili presso @. OUMINO, al padiglione in: piazza Coriguano. 
Prezzo centesimi 80 enduno. 






















































COLLEGIO-CONVILTO 


DI CHIVASSO 
Oltre: 18 classi elementari vi sono 
i corsi gianasialo e toenico \parog= 
Sire. 6. aoiinnde, al Rettore 
Di MORRA. 8 


p.monma. ___® 
ea di diverse tn 
Liquidazione ‘vore stegaati 
da salone co) ribasso del 401" 
dal'prezzo di fabbrica presso il sig. 
Bertone, negoriante ili mobili, via 
Santa "or dia 
088, AUMENTO DI SESTO. _ 
Gli stabili stati enbastati ad in- 
sita di Giovanni Loi fa Mat: 
do tolto a Carmagnola, st = 
pregiudicio di Riaso Giuseppe Donato: 
I five anbiltat, 0 mo cura= 
tore Oggero Giacomo ‘fu Giuseppo,, 
residenti sulle fini di Robilante, pre- 
vio loro incauto sul: presso dall'in- 
ato ofteto al grimo lotto di lire 
150 ed al scono di 1; 215, vene 
‘oro, con sintenza d'oggi di questo 
tibunale, deliberati a Giordanengo 
Giuseppe fu Michele, dimorante & 
SMiNRiO cios 5 Il primo duro. per 
L. 700/ed il secondo per: L, 1000. 
Til termine utile per fare l'anmento. 
del sesto scade con tutto il giorno 
2 pv. mano. 
Gli stabili subastati e delibc 
‘sono posti ‘im territorio di Roli- 
dante: 

















Loto 1 
‘Pezza bosso e campo con caseg- 
a A osfoscta, composto 
ficnile © camera superiormente, e di 
ea 
ritorio di Robilaute, d'are 86, cent, 
Pediatra apo 
‘statza dai casoggi del tetto Mirliton, 
puo de LT Giacomo Berilo: 
frate pone lieto Digi 
li Dot rt 
Lotto 2. 

‘Altro bosco di castogua, in detto 
territorio ii Robilaute, nella regiono 
del vallone delle Mondine, di ettaro 
SELMA. dot, coeretti li fe 
telli Risso Gincomo e Bartolomeo, 
Sil Nuts Gledazo, Gio: 
nengo Nicolao e gli eredi di Muuri= 
zio Galfrà, 

Cuneo, 15 febbrai 








1671. 
Milanesi cli. 








626 AUMENTO DI SESTO 


Il tribunale civile. e correzionale 
di ’Torito, con sentenza in. dita di 
Na doliberato lo stabilo en 








pito, dalli Camavesio Teresa e cav 
Camillo dagusto  Goutry ninugi 

nel. Corpo del Reali Carabinieri, coi- 
lugi, residenti in ‘Forino, in odio di 
Litigi Aliuasso di pari residenra, & 
favore di Pio Antonio Salomone ‘fa 
Pietro, mati in Volpiano e residente 
in Giri@, pel: prezzo di L. 20,100. 


Descrizione dello) stabile. 


‘Terreno cun nuova. casa entro» 
atanter di ore 7; cent. 45, Posto nal 
Borgo Dora, e distinto iu mappa coi 
noia, GTE 1, 701 0 758 perte, 
coerenti la Socletà ella ferrovia 
Ciriè, e lo sealo di uiletta ferrovin, 
fratelli Biollej, Alessandro Aimasso 
ed altri, 

TI termine utile per faro latino 
“dol sesto acado con tutto il’ giorno 
28 iebiraio corrente; 

‘Torino, 10 febbraio 1971. 

‘0. Povarlio cane. 
ME O 
‘689 AUMENTO DI SESTO 

Nel giulicio di subasta promosso 
dali Parise Ainaio sù Giusep 
STE finan]. fù Dante, Levi 
cav. Elis Emanuol fu Molse, Levi 
Silio e Giueppo fu Salradot Fina 
a iau redenta, Vercelli cone 
Atl iteco Giovani fu Cestooro, 
Setta € Niro, venne. esposto i 
vendi l' infradescritto stabile al 

rezza offerto di L, 9800, e fu do- 

herato I signor camsitico capo Git- 
semo, Retro Der dl prezzo di Liro 
00. 

71 termino utile per faro l'aumento 
di sesto è quest'ultimo prezzo scada 
ditta l'gioro 90 corrono eso: 

Lotto unico. 

Campo.in territorio di Rivo, re: 

jo Squario o Dousa, coltivato & 
filo, gine Bd part 08.) 
arte, 85, 67, 68 parte e 99 parto, 
Tolo Coecenzo a mattia li Justanti 
TOvi o Pigliore, @ mezsodi parroci 
‘chiale di Rive, « sera strada comu- 
Salo. dello Donna , è mezzamotto 
Friolotto Cristoforo e LeviPugliuto, 
‘i ettari 2, aro 18 e centiare 50. 


Vercolli, 13 febbraio 1871, 
NI cancelliere J. Fontana. 
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859. NEL FALUMIENTO. 

di Goggia Francesco, giù commis- 
sionario in. Torino, via Valene 
tino; ®. 

Si avvisano li creditori: di rimet- 
tero nel termino di venti qgiorui al 
Liudaco defluitivo ditta U: Gesuser o 
compagnia, stabilita in’ Torino , od 
Alla cancelleria di questo” tribunale 
di commercio, li /Jora titoli © nota 
oredito in' carta bollati 
lira e contesimi 20, e 
quindi alla prescicà del g 
legato signor Giuseppe” Ratti, alli 
29 di marzo prossimale “ort due 
pomeridiane, in una sala dello stess 
{ribunalo, pella verificazione dei luro 
crediti. 

Torino, 16 febbraio /1871, 

Avv; Massatola, gi 






















































